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XII  LEGISLATURA



Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO n. 574

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell’articolo 103 del Regolamento interno

OGGETTO: Condanna degli scontri violenti avvenuti sabato 31 gennaio, solidarietà alle forze dell’ordine, 
ai giornalisti, al Sindaco e alla Città di Torino

PREMESSO CHE

 Sabato 31 gennaio si è svolta a Torino una manifestazione,  annunciata a partire dalle settimane 
successive allo sgombero dell’immobile di corso Regina Margherita 47;

 nei giorni antecedenti alla manifestazione l’Autorità di pubblica sicurezza  all’interno del Cosp ha 
interloquito con l’amministrazione locale al fine di predisporre e attuare un piano operativo 
integrato finalizzato a garantire l’incolumità pubblica; 

 la manifestazione, che ha visto un numero rilevante di partecipanti, si è svolta pacificamente da 
Porta Susa a Rondò Rivella;

 arrivati a Rondò Rivella un gruppo di persone si è staccato dal corteo e si è diretto verso corso 
Regina Margherita dando luogo a una vera e propria guerriglia violenta, devastando gli arredi 
urbani, alcuni esercizi commerciali e alcune macchine parcheggiate e attaccando le forze 
dell’ordine, con il ferimento di molti agenti della Polizia, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza, 
nonché di alcuni giornalisti;

 alcuni dei responsabili sono stati identificati e fermati dalla Digos e altre indagini sono in corso;

 i costi a danno della Città di Torino stimati finora ammontano a 164 mila euro secondo quanto 
dichiarato dal Sindaco Lo Russo, che ha già confermato che la Città si dichiarerà parte civile in tutti i 
procedimenti giudiziari a tutela della comunità. Non esiste ad oggi ancora una stima dei danni a 
carico dei privati cittadini e dei commercianti; 

 

CONSIDERATO CHE



 Il quartiere di Vanchiglia, al centro di un’azione complessa di riqualificazione, subisce da circa due 
mesi di una forte pressione, che si scarica soprattutto sulle fasce più fragili della popolazione, gli 
anziani, le famiglie ed i commercianti;

 le forze dell’ordine, al pari delle istituzioni tutte, rappresentano lo stato italiano, e dunque, come 
sancito dalla Costituzione, i cittadini e le cittadine, senza di distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. Conseguentemente ogni azione 
violenta messa in atto contro i rappresentanti e le rappresentanti dello stato colpisce i cittadini tutti  
e il fondamento della democrazia stessa;

 è auspicabile che l’immobile di corso Regina possa al più presto essere riconsegnato legalmente al 
territorio e ai cittadini, dando una risposta alla forte richiesta di socialità che proviene dal quartiere; 

 la legalità democratica è il primo pilastro della giustizia sociale. Le politiche legate alla sicurezza 
devono anche assicurare alle forze dell’ordine e alla magistratura i doverosi strumenti, a partire 
dalle dotazioni di organico idonee e dagli adeguati riconoscimenti salariali, per affrontare le 
situazioni complesse e garantire l’incolumità pubblica;

 La gestione dell’ordine pubblico deve sempre tendere all’equilibrio tra la tutela della sicurezza e il 
rispetto delle libertà civili, evitando che singoli episodi censurabili diventino il pretesto per 
provvedimenti volti a limitare le libertà;

 lo sforzo collettivo di tutte le forze democratiche deve essere rivolto ad isolare e prendere 
chiaramente le distanze dai gruppi violenti, che si pongono al di fuori e contro lo stato democratico;

 occorre perseguire la sicurezza senza sacrificare in nessun modo le libertà costituzionali e al tempo 
stesso bisogna rafforzare le iniziative che vanno nella direzione della prevenzione, affrontando con 
politiche concrete la fragilità e il disagio sociale 

 Tutto ciò premesso il CONSIGLIO REGIONALE

 Esprime ferma condanna degli scontri violenti avvenuti nel pomeriggio di sabato 31 gennaio a 
Torino, nel quartiere Vanchiglia;

 esprime incondizionata solidarietà e riconoscenza  agli uomini e alle donne delle forze dell’ordine 
impegnati nelle azioni di contenimento, e in particolare agli agenti rimasti feriti;

 Esprime altresì solidarietà alle tante cittadine e ai tanti cittadini che hanno partecipato 
pacificamente alla manifestazione, esercitando un diritto costituzionalmente garantito, e che sono 
rimasti incolpevolmente coinvolti o penalizzati dagli scontri violenti;

 esprime solidarietà al Sindaco di Torino, al Presidente della Circoscrizione 7,  alla città di Torino 
tutta, profondamente ferita; 

 invita tutte le forze politiche democratiche a fare fronte comune nella condivisione del principio 
che la sicurezza e la difesa dello Stato vanno perseguiti all’interno del perimetro delle libertà e dei 
diritti costituzionali e democratici;  

 auspica che l’immobile di corso Regina Margherita 47 sia restituito alla fruibilità dei cittadini con il 
coinvolgimento del territorio 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE



 A costituirsi parte civile nei procedimenti giudiziari che saranno celebrati in conseguenza dei fatti 
del 31 gennaio 2026;

 a devolvere l’eventuale risarcimento ottenuto a favore degli esercizi commerciali che hanno subito 
danni.

Nadia Conticelli

Consigliera regionale


